Alza il tuo sguardo e contempla Gesù Crocifis​so! 

Egli è morto per te, per i tuoi peccati. GuardaLo con amore. 
DiGli il dolore che provi per averLo offeso! 
Ti alzerai purificato, più forte e generoso. 

Dirai anche tu come Domenico Savio: «La morte, ma non peccati!». 
Ti confessi così, tu? oppure per abitudine, con indifferenza quasi? 

sarebbe un disprezzare l'amore di Gesù, la sua misericordia! 

Se qualche volta, dunque, o l'abitudine, o l'oc​casione o il diavolo riescono a farti fare qualche ruzzolone, giù giù nel male!  corri in chiesa, piangi davanti a Gesù, confessati... 

Sarà un altro balzo in piedi per riprendere il volo verso l'alto. 
Sì, bisogna rialzarsi sempre con co​raggio, e ricominciare la scalata, senza avvi​lirsi, senza fermarsi nel male. 
Che neppure un giorno, anzi neppure un'ora, non un minuto, un istante, tu viva col peccato!...

SALMO 130

In questo Salmo un uomo prega ed esprime nella sua preghiera un profondo e sincero sentimento di colpevolezza. 
Quest’uomo però non è disperato e neppure rassegnato. Quest’uomo ha fede in Dio, in un Dio che è Amore, capace di misericordia e di riscatto, capace di fare nuova la sua creatura.

Questo Dio non concede il perdono soltanto quando glielo si chiede. 
E’ un  Dio che perdona sempre, perché ama sempre. Il perdono, infatti, è un super-dono di Amore. Un Amore gratuito che questo Dio nutre per le sue creature, sempre, anche quando queste non lo meritano. 

E’ da questa consapevolezza, dell’Amore fedele di Dio per lui, che nasce la speranza nel suo perdono e nel suo riscatto.
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Anche se si trova in un abisso di peccato, di solitudine, di sconforto, di confusione, il peccatore non deve mai disperarsi. Basta che lui desideri il perdono del Signore e il perdono di Dio verrà, anzi Dio è già lì accanto a lui, pronto a perdonarlo col suo Amore misericordioso. 
Basta che il peccatore Gli apra la porta del suo cuore e lo accetti come Padre. A rifarlo nuovo sarà il suo Paterno Amore, e quanto più si lascerà amare e pervadere dal suo Amore, tanto più il peccatore realizzerà il suo riscatto.
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E’ UN ATTO, UNA PAROLA, , UN PENSIERO O UN DESIDERIO CONTRARIO AGLI INSEGNAMENTI DI DIO,

- CHE CONOSCE  IL VERO BENE  DELL’’UOMO -

IL PECCATO  OFFENDE  DIO  NEL SUO AMORE   PERCHE’   FERISCE  O   DISTRUGGE   L’UOMO   CHE   LUI  HA  CREATO    E   AMA.
OGNI VOLTA che rifiutiamo Gesù, il suo amore, la sua Parola, la sua felicità, finiamo automaticamente, consapevoli o no, per scegliere il demonio, il suo odio, la sua ingiustizia, la sua infelicità, le sue maledizioni. 

Ci trasformiamo, di conseguenza, in crocifissori di altri uomini e, anche se non ce ne accorgiamo, in crocifissori anche di noi stessi. 

Quale ingratitudine più grande ci può essere se pensi che per peccare tu ti servi di quelle stesse cose che Dio ti ha date per amarLo: 
orecchie, occhi, bocca, lingua, mani, piedi..... sono tutti doni di Dio, e tu te ne servi per offenderLo! 
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Ma ancor più comprenderai la bruttura e la gravità del pec​cato, se pensi che per cancellarlo Gesù è morto per te sulla Croce! 

Dall'alto della Croce Gesù ti dice: 

«Vedi quanto ti ho amato? 

Ti ho creato dal nulla, ti ho dato tutto quanto sei ed hai, ti ho dato la mia stessa Vita divina. 

Potevo lasciarti morire quando eri in peccato e invece ti ho conservato in vita ed ho versato il mio Sangue per non lasciarti cadere nell'Inferno. 

Perché disprezzi il mio Amore? perché ti servi dei miei doni per offendermi?». 

Il peccato, che offende Dio e rovina la vita dell’uomo, è stato vinto da Gesù morto e risorto. E’ stato vinto da Dio stesso che si umilia fino a farsi crocifiggere e uccidere nel modo più squalificante, tradito, deriso e condannato per riscattarci e liberarci dal potere del male.
Confidando nel suo aiuto e nella misericordia del Padre, anche noi possiamo e dobbiamo vincere il male scegliendo il bene. 
Ma quanta gente che, abusando della misericordia di Dio  e  rimandando la propria conversione, non ha poi avuto il tempo di chiedere perdono, e si trova ora a bruciare nell'Inferno! 
(1 Gv 1,8-9)  “Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. 
Se riconosciamo i nostri peccati, [Dio]che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa”.
E’ un  errore legare il peccato solo al senso di colpa che la persona prova dopo aver compiuto una trasgressione. 

Ci si può convincere che sia peccato solo ciò che ci fa sentire in colpa, mentre tutto quello che non ci fa sentire in colpa, non viene ritenuto peccato.  

Sono gli insegnamenti di Dio che troviamo nella Sua Parola (la Bibbia) a farci distinguere  il bene dal  peccato. 

Quanto più ci si incontra “a tu per tu” con il Signore, tanto più si scoprono e si conoscono i propri peccati. 

Dio è luce, che mette a nudo le nostre mancanze tramite la sua Parola, ma lo fa con amore e misericordia, facendoci avvertire il bisogno di togliere da noi la “polvere” che accumuliamo nella nostra vita.

Succede come quando vediamo i mobili di una stanza al buio: la polvere sopra di essi non si nota… Ma non appena accendiamo la luce o apriamo la finestra, immediatamente ci accorgiamo della polvere che si è accumulata…

Senso della colpa e senso del peccato sono due cose molto diverse tra di loro.

· Il senso della colpa, dopo aver peccato, è frustrante, perché produce amarezza, insoddisfazione, rabbia verso se stessi per aver sbagliato, rassegnazione al male compiuto; 
(es: il peccato dell’apostolo Giuda che lo porta al suicidio)

· il senso del peccato, cioè riconoscersi bisognosi della Misericordia di Dio, è liberante, perché fa vedere il male come qualcosa da cui la potenza di Dio può trarre il bene; 
(es: il peccato dell’apostolo Pietro che piange pentito e crede nel perdono di Gesù; diventerà poi capo della Chiesa)
Il peccatore deve “consegnare” il male da lui compiuto alla misericordia del Signore, che sa scrivere dritto anche sulle righe storte della nostra esistenza…
Importante è riconoscere il proprio peccato e chiedere perdono a Dio.
1. Vedi, nel Confessore, Gesù, e obbedisci a lui come se obbedissi a Gesù!  Ascolta bene e poi metti in pratica i consigli che lui ti dà. 


Abbi piena confidenza nel tuo Confesso​re: egli è medico per guarire
le piaghe dell'anima; è ministro di Dio che, col sangue di Gesù, lava le macchie del peccato; è amico delle anime; è Gesù stesso che ti perdona e ti ama!

Che stima hai, tu, del Confessore? Sai chi è? Quale grande potere egli ha!

Ascolta. 
Un giovane pastore un giorno passò sotto una roccia. 
In quel momento, una scossa di terremoto gli fa cadere il masso addosso. 
Il poverino invoca disperatamente aiuto. Viene un contadino, poi altri e altri, ma inutile. Nemmeno in cento avrebbero potuto smuovere quel masso. 
Il poverino, allora, invoca il suo Angelo Custode. Questi viene e con un semplice tocco smuove la pietra e lo salva. 
Passarono dei mesi e il pastorello cadde in peccato. Sul cuore sentiva un peso più grande della pietra che l'aveva coperto: il rimorso!
Pianse di dolore, chiamò l'Angelo a salvarlo, e l'Angelo pianse con lui. «Liberami, Angelo bello!...». 
Ma l'Angelo, triste, scosse il capo: «Non posso, è troppo pesante!». E lo portò attraverso un bosco, in una chiesetta. 
Nell'angolo c'era un Sacerdote che pregava. 
«Va - disse l'Angelo - va da lui, egli è più potente di me»!

Quando ti confessi pensa che il Sacerdote è più potente degli Angeli. E' il ministro di Dio, della sua misericordia. 
Abbi per lui rispetto, venerazione, amore. Prega, prima di avvicinarlo, perché Gesù ti illumini sul tuo interno; e poi aprigli tutto il tuo cuore: digli i tuoi difetti, le cause del tuo peccato...
Non temere! Sai perché si prova vergogna ad andare a confessarsi?

 E chi è che va ridendo a... cavarsi un dente? Chi è che va a scuola tranquillo senza... aver fatto i compiti? Chi è che scherza quando ha rotto un vetro e la mamma ha visto? 

E così che meraviglia se, dopo aver peccato, si sente vergogna a confessarsi?

Ma tu sai chi è il Sacerdote che confessa,  è Gesù stesso, che ti aspetta per liberarti dal dolore, dal rimorso, per ridarti la pace, la gioia. 

Se sei ferito ti medicherà, ti amerà anche di più. 

· Proponimento di non commetterne più... 

· Con​fessione intera, di tutti i peccati mortali ed è bene dire al 
            Confes​sore anche i peccati veniali, come fa col medico 
            l'ammalato che vuol guarire; 

· E infine la penitenza... (rimediare al male fatto)
E' così che tu ricevi questo Sacramento? 

Altri​menti, lo sai - vero? - che non si riceve il perdono di Dio? 
Ascolta questo sogno di D. Bosco. 

Gli parve di essere in una chiesa, piena zeppa di ragazzi che aspettavano di confessarsi da lui. 
Ma... molti di quei giovanetti avevano una corda al collo che quasi li soffocava. 
«Perché quella corda? - domanda D. Bosco a un giovane - va a levarla». «Non posso levarla, c'è uno che la tiene, venga lei». 
E D. Bosco va, e vede dietro ai ragazzi una bestiaccia orribile come un gattone grosso, con le corna lunghe. 
«Cosa fai?» chiede il Santo con autorità. 
La bestiaccia risponde ringhiando: 
  «Guarda! Ho tre corde: 
1) la prima, mi serve per far tacere i loro peccati al confessore.  

2) la seconda, per spingerli a confes​sarsi senza dolore; 
3) la terza, per impedire un proponimento fermo e di seguire i  

                consigli del Confessore». 

Il Santo allora prese l'acqua santa e... quella bestiaccia fuggì!

Attento anche tu ai lacci del diavolo. Spesso anche i giovanetti buoni si confessano male, o non abbastanza bene.

E tu? :

2. Confessati ogni mese se hai solo peccati veniali, ma non rimandare la confessione se hai anche un solo peccato grave.

I vestiti si sporcano, ogni giorno, di polvere o di fango: anche l'anima si macchia di difetti e di colpe.
3. Non tacere mai per una falsa vergogna. 
Tu sai che il Confessore non può rivelare nulla, anche a costo della vita, di quanto ha udito in confessione. Anzi, non può nemmeno pensarvi sopra!

TUTTI I PECCATI SONO UGUALI?

NO.  I peccati si diversificano in gravità e tipologia: 

· Quanto alla gravità, ci sono  PECCATI  MORTALI  E  VENIALI.
· Quanto alla tipologia, ci sono peccati: di pensiero, parola, opere e omissioni:     contro Dio, il prossimo, noi stessi, il creato.

Quando si ha un peccato mortale?

Per fare un peccato mortale ci vogliono tre condizioni contemporaneamente:

1. materia grave     (es. calunnia)
2.  
piena avvertenza  (consapevolezza di recare danno)
3.  
deliberato consenso 
· Per quanto riguarda la gravità della materia del peccato, risulta chiaro che, ad esempio, rubare 5 euro non sia lo stesso che rubarne 500.

· Per la piena avvertenza, si intende la consapevolezza che un'azione sia illecita. 

Così, pur essendoci la gravità della materia, non per questo si compie peccato mortale. 

Ad esempio, se non si conosce l'esistenza del precetto festivo (partecipare alla Messa in domenica o in una “festa comandata”), l'atto contrario al precetto non è un peccato mortale ma veniale.

· Per il deliberato consenso, si intende la possibilità di scegliere volontariamente di compiere un'azione peccaminosa.
Così, ad esempio, non pecca colui che viene obbligato contro volontà a compiere un atto che egli sa essere illecito.
E’ Dio ( e non noi o la gente…) che determina quale è la materia grave. Dio la indica in particolare mediante:

 i Dieci Comandamenti e gli insegnamenti di Gesù, riproposti dalla Sua Chiesa.

Il peccato mortale 
· distrugge in noi la Carità, 
· ci priva della Grazia Santificante, 
· ci conduce alla morte eterna dell’inferno se non ci si pente.  

Viene perdonato mediante il Sacramento della Confessione, a patto che esista vero pentimento e ferma volontà di non più peccare.
Il peccato è veniale   se manca anche una delle tre condizioni sopra elencate.
Si commette quando si ha materia leggera oppure anche grave ma senza piena consapevolezza o totale consenso.
Esso non toglie la Grazia e l’alleanza con Dio, ma 

· indebolisce la Carità,  

· ostacola i progressi dell’anima nell’esercizio delle virtù e nella pratica del bene, 

· merita pene purificatorie temporali.


    

sono la forma più grave di allontanamento da Dio per dedicarsi completamente
· a se stessi: superbia, 
· al denaro:   avarizia, 
· al sesso:     lussuria, 
· alle proprie ragioni o posizioni: ira, 
· al ventre:  gola, 
· al successo: invidia, 
· all’ozio:   accidia.
Se tu sapessi cosa fai quan​do commetti un peccato mortale!!!! 

Tu VOLTI LE SPALLE A DIO, a quel Dio che ti ha creato PER AMORE, e disprezzi il Suo amore, i Suoi doni e la Sua amicizia. 

Quando pecchi, di fatto tu dici al Signore: 

«Va via da me, io non ti voglio più amare, nè servire, né riconoscerTI MIO CREATORE. 

Il mio dio è quel piace​re, quella vendetta, quella collera, quel discorso cattivo, quel giornale, quel cinema, quella bestem​mia.......».
Il peccato è sempre la conseguenza della mancanza di amore, verso Dio, verso i fratelli, ma anche verso noi stessi. 

Al Signore non “fa paura” il peccato, Gli “fa paura” l’ARROGANZA dell’uomo!  
Ha paura che l’uomo, che Lui ama perdutamente, lo rifiuti e si perda:  il peccato può essere rimediato con l’UMILTA’! 

L’ARROGANZA invece impedisce ogni rimedio! 

I mezzi per evitare il peccato sono:
· la preghiera     
· la meditazione
· l'esame di coscienza
· la frequenza dei Sacramenti 
· lo spirito di penitenza e di mortificazione
· la fuga delle occasioni
· la vigilanza
I peccati, qualunque sia la loro gravità ed il loro numero, possono essere rimessi  (cancellati):
1. con il Battesimo, se  non si è ancora battezzato e - se adulto –  crede fermamente nella virtù dei Sacramenti
2. con la Confessione sacramentale, a patto che esista vero pentimento dei propri peccati e ferma volontà di non più peccare.
Il peccato mortale, nel battezzato, può essere rimesso solo tramite la Confessione; 

il peccato veniale viene cancellato anche da pratiche di pietà accompagnate da vero pentimento ( es: nel rito penitenziale della Messa)
 
E' il sacramento della misericordia di Gesù. Come è stato buono, Gesù, a istituire la confessio​ne! E' il sangue di Gesù, morto anche per te, che scende a lavare la tua anima. 
Non senti nel tuo cuore un sentimento di gratitudine e di amore verso il Signore? Pensa a quante volte ti sei confessato! a quante volte Gesù ti ha perdonato! 
Come devi amare la confessione che ti libera dal peccato e ti fa l'anima ancora bella, bianca come la neve! Ti risana dalle piaghe, ti fortifica nelle tue debolezze e distrugge i tuoi difetti, facendoti tutto di Gesù! 
Tu sai che per confessarsi bene occorre: 
· Esame di coscienza, fatto con cura; 

· Dolore dei peccati...[image: image5.jpg]
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